
DI WALTER LAMBERTI

FOSSANO. Sarà all’insegna
del dialogo l’incontro program-
mato all’interno del progetto
inter-diocesano “L’anello per-
duto”, promosso dall’équipe
diocesana, in collaborazione
con gli Ufficio Famiglia del
Cuneese; l’obiettivo di questa
proposta sarà offrire al vescovo
mons. Giuseppe Cavallotto
elementi di risposta ad alcune
delle domande contenute nel
documento preparatorio del-
l’Assemblea straordinaria dei
vescovi, intitolata: “Le sfide
pastorali della famiglia nel
contesto dell’evangelizzazione”
(il materiale è reperibile sul
sito http://www.vatican.va/ro-
man_curia/synod/docu-
ments/rc_synod_doc_20131105
_iii-assemblea-sinodo-
vescovi_it.html).

Nei giorni scorsi infatti dal
Vaticano è stato trasmesso ai
vescovi di tutto il mondo un te-
sto che sorprende per la lucidità
e la franchezza con le quali
analizza la situazione attuale
della famiglia, e per l’audacia
del questionario a cui i desti-
natari sono chiamati a rispon-
dere; si tratta forse della più
grande consultazione effettuata
dalla Chiesa Cattolica, i cui
esiti costituiranno lo strumento
iniziale di discussione in vista
del Sinodo nell’ottobre 2014;
nel 2015 infine si celebrerà un
Sinodo ordinario dei vescovi
con Papa Francesco, che terrà
conto di tutto questo lungo cam-
mino, dal quale potrebbero usci-
re indirizzi pastorali inediti.

Ecco allora il senso della se-
rata del 29 novembre, alla
quale sono invitate tutte le per-
sone che dopo una separazione
o un divorzio ora convivono,
oppure sono sposate in forma
civile o conviventi: raccogliere
testimonianze e proposte, dare
suggerimenti e indicazioni di
ricerca al vescovo mons. Ca-
vallotto, a partire dalle domande
del questionario che li riguar-
dano, così da onorare il compito
che Papa Francesco chiede di
svolgere (ogni vescovo infatti
dovrà compilare e restituire il
questionario alla segreteria
del Sinodo entro gennaio ’14).

“Siamo davanti ad uno stile
straordinario - afferma Paolo
Tassinari, animatore del pro-
getto diocesano - in quanto il
magistero ci pone innanzi 38
domande aperte, senza proporci
la sua risposta! È interessato
a sapere cosa penso io su que-
stioni giganti. E gli sto a cuore,

anche se probabilmente su al-
cune cose la pensiamo in modo
diverso! E vuole che io glielo
faccia sapere. Non si tratta di
un’interrogazione da aula di
catechismo, piuttosto il modo
più semplice per conoscere i pen-
sieri e i sentimenti dei credenti,
così da tenerli in considerazione,
in vista di risposte che potrebbero
prevedere non l’unicità di una
soluzione, ma la pluralità di
prospettive. È un cambio di me-
todo dove la Chiesa vuole in-
terrogarsi a fondo per continuare
(o tornare?) ad essere «buona
notizia» per ciascuno, rimanendo

fedele al suo Maestro il quale,
come narrano i Vangeli, pone
domande, offre il perdono e su-
scita la conversione del suo in-
terlocutore, aprendogli sempre
nuovi orizzonti”.

“Confidiamo quindi - conclu-
de Tassinari - di realizzare una
serata di ascolto e ricerca, dando
voce a chiunque vorrà interve-
nire, in particolare a tutti coloro
che, arrabbiati o infastiditi da
atteggiamenti inopportuni e
scelte della Chiesa che non han-
no mai condiviso, vorranno ma-
nifestare a mons. Cavallotto le
proprie ragioni e proposte di

cammino”.
Al termine della serata verrà

lanciata la proposta di un iti-
nerario di gruppo, con incontri
mensili e della durata di 2 anni,

con l’obiettivo di offrire stru-
menti utili a rafforzare il dialogo
e l’unità di coppia, e che possa
concludersi con la benedizione
del cammino di questi amici

(come peraltro previsto nel pro-
getto di Missione popolare per
le Diocesi di Cuneo e Fossano).

Per info: Paolo, 338.2335931
(paolotax@gmail.com).

Trentotto domande che in-
terpellano tutte le Chiese
del mondo e coinvolgono

tutte le componenti del “popolo
di Dio”: dai cardinali e vescovi
fino al singolo credente della
più lontana periferia. È il que-
stionario con cui si conclude il
documento preparatorio del Si-
nodo sulla Famiglia, sul tema
“Le sfide pastorali sulla famiglia
nel contesto dell’evangelizza-
zione”, che si celebrerà in due
tappe: l’assemblea generale
straordinaria (5-19 ottobre 2014),
che servirà a “raccogliere testi-
monianze e proposte dei vescovi”,
e l’assemblea generale ordinaria,
prevista per il 2015, al fine di
“cercare linee operative per la
pastorale della persona umana
e della famiglia”. Al primo Sinodo
convocato da Papa Francesco
saranno presenti anche uditori
laici, uomini e donne, sia in qua-
lità di esperti che di persone im-
pegnate a vario titolo nella pa-
storale, ha annunciato monsignor
Lorenzo Baldisseri, nuovo se-
gretario generale del Sinodo dei
vescovi, durante la conferenza
stampa di presentazione del do-
cumento preparatorio che si è
tenuta a Roma nei giorni scorsi.
L’intenzione del Papa, che ha
presieduto la riunione del Con-
siglio del Sinodo dell’ottobre
scorso, è di “rendere l’istituzione
sinodale un vero ed efficace stru-
mento di comunione attraverso
il quale si esprima e si realizzi
la collegialità auspicata dal
Concilio”. Era dal 1981 che il
Sinodo dei vescovi non si occu-
pava di famiglia. Le risposte al
questionario saranno raccolte

entro la fine di gennaio dell’anno
prossimo: a febbraio è in pro-
gramma una riunione del Con-
siglio della Segreteria per ana-
lizzarle ed elaborare l’Instru-
mentum Laboris, in modo da
permettere ai padri sinodali di
apportare il loro contributo in
tempo utile prima della cele-
brazione del Sinodo.

Coppie di fatto, unioni gay 
e divorziati risposati
“Dalla diffusione delle coppie

di fatto, che non accedono al ma-
trimonio e a volte ne escludono
l’idea, alle unioni fra persone
dello stesso sesso, cui non di rado
è consentita l’adozione di figli”.
Sono queste alcune “problema-
tiche inedite fino a pochi anni
fa” che sfidano la concezione cri-
stiana della famiglia, minacciata
anche dalla “cultura del non-

impegno” e del “pluralismo re-
lativista”, oltre che dall’influenza
dei media “sulla cultura popo-
lare” e da “proposte legislative
che svalutano la permanenza
e la fedeltà del patto matrimo-
niale”. Particolare attenzione,
nel documento preparatorio,
viene data ai “matrimoni irre-
golari”: tema su cui “le attese
sono amplissime”, visto che oggi
“molti ragazzi e giovani” nati
da queste unioni “potranno non
vedere mai i loro genitori acco-
starsi ai sacramenti”.

Soffermandosi sulle domande
del questionario, il cardinale
Péter Erdõ, arcivescovo di Bu-
dapest e relatore generale della
terza assemblea generale straor-
dinaria, ha citato le “unioni di
fatto senza riconoscimento né
religioso né civile”, che statisti-
camente sono un fenomeno “an-

cor più vasto” rispetto al pro-
blema dei divorziati risposati
civilmente. Quanto alla questione
delle “situazioni matrimoniali
irregolari”, la relativa domanda
“presuppone chiaramente che
la Chiesa avvicina questo pro-
blema con grande apertura e ri-
cerca le modalità della prepa-
razione ai sacramenti, la loro
amministrazione e l’accompa-
gnamento dei bambini e adole-
scenti che hanno ricevuto questi
sacramenti”.

“Mai contro qualcuno”
“Mettersi in ascolto dei pro-

blemi e delle attese che vivono
oggi tante famiglie”. È questa,
ha detto monsignor Bruno Forte,
arcivescovo di Chieti-Vasto e
segretario speciale della terza
assemblea generale straordinaria
del Sinodo dei vescovi, l’impo-

stazione di fondo del documento
preparatorio. L’intento, ha spie-
gato, è di “mostrare i caratteri
profondamente umanizzanti
della proposta cristiana sulla
famiglia, che non è mai contro
qualcuno, ma sempre ed esclu-
sivamente a favore della dignità
e della bellezza della vita di tutto
l’uomo in ogni uomo, per l’intera
società”. “Attenzione, accoglienza
e misericordia”, ha proseguito
monsignor Forte, costituiscono
“lo stile che Papa Francesco te-
stimonia e chiede di avere verso
tutti, comprese le famiglie lacerate

e quanti vivono in situazioni ir-
regolari dal punto di vista morale
e canonico”.

Certo, “dare spazio all’ascolto
significa anche correre rischi”,
ha ammesso il presule rispon-
dendo alla domanda di un gior-
nalista che chiedeva cosa suc-
cederebbe, ad esempio, se dal-
l’opinione pubblica cattolica ve-
nisse la richiesta di dare la co-
munione ai divorziati risposati.
“Il riferimento ultimo è il discer-
nimento di Pietro”, ha precisato
subito dopo, ricordando che com-
pito del Sinodo è “porre al Santo
Padre le questioni su cui sarà
lui poi a decidere”. Quanto al
metodo del Sinodo, “non è deci-
dere a maggioranza, ma certa-
mente ignorare che una consi-
stente parte dell’opinione pubblica
ha un’istanza, sarebbe sbagliato”.
Interpellato sui “toni entusiastici”
con cui le associazioni dei gay
hanno salutato il questionario,
monsignor Forte ha detto che
“un punto fermo che Papa Fran-
cesco ha ribadito, ma è già pre-
sente nei documenti della Chiesa
cattolica, è il massimo rispetto
per la persona, e dunque anche
per le persone gay. L’atteggia-
mento pastorale nei confronti
di questo mondo ha una sua con-
sistenza che deve essere approfon-
dita”. “Non ho una risposta pron-
ta”, ha proseguito monsignor
Forte: “Credo che il Santo Padre
chieda aiuto anche all’opinione
pubblica cattolica. Per la Chiesa,
il messaggio fondamentale è
quello del matrimonio tra uomo
e donna, ma ciò non significa
discriminare altri”.

Michela Nicolais (Sir)

FOSSANO. La crisi di una
relazione, un legame che si
spezza e il tentativo di rico-
struirsi una vita e una nuova
famiglia. Come viene vissuto
tutto questo in una coppia di
credenti? Quali i risvolti nella
vita di fede e all’intervento
della comunità cristiana? Ne
abbiamo parlato con A. & G.,
una coppia del Cuneese sulla
sessantina, sposati da poco più
di una decina d’anni, con tre
figli avuti da precedenti ma-
trimoni. Una coppia che ha pre-
so parte al progetto “L’anello
perduto”, promosso dalla diocesi
di Fossano. Ecco la loro testi-
monianza.

Con la crisi del vostro pri-
mo matrimonio, la vostra
vita di fede e i legami con
la comunità cristiana si
sono incrinati oppure vi
hanno sostenuto?

Sicuramente la nostra fede
ci ha sostenuto e un ruolo fon-
damentale ha avuto anche la
nostra ricerca continua. In me-
rito ai rapporti con la comunità
cristiana di origine, abbiamo
avuto trascorsi diversi: chi di
noi due era più legato al “siste-
ma”, poi ha avuto maggiori dif-
ficoltà a ritrovare il suo posto,
essendo stati privati dei Sacra-

menti della Riconciliazione e
dell’Eucarestia e con tutte le
altre limitazioni alle attività
liturgiche che la Chiesa impone
in questi casi (sulla lettura della
Parola, la partecipazione a Con-
sigli pastorali, padrino/madrina,
ecc). Le nostre Comunità non
sono ancora abituate a ragionare
su fede e misericordia, e spesso
si rischia di arrivare al solo giu-
dizio, prerogativa questa esclu-
siva di Dio. Per fortuna, girando
nel grande universo cristiano,
abbiamo trovato alcuni sacerdoti
che mettono in atto l’originale
messaggio evangelico. 

Cosa vi sta dando il pro-
getto “L’anello perduto” che
la Diocesi ha messo in cam-
po a Fossano da alcuni an-
ni?

In merito all’esperienza di
questo progetto, vogliamo in-
nanzitutto esprimere un sentito
grazie a monsignor vescovo per
la grande apertura di respiro

del suo ministero rispetto alla
tematica dei divorziati-risposati:
un’ apertura coraggiosa che
oggi sta trovando conforto anche
nelle parole del Santo Padre,
aspetto che fino a poco tempo
fa aveva una considerazione
ben diversa dalla Chiesa uffi-
ciale. In questo contesto abbia-
mo trovato sacerdoti ed un’é-
quipe molto preparata con i
quali ci siamo accorti subito di
poter dialogare alla pari, senza
alcun tipo di pregiudizio, dove
non venivamo trattati come
persone da guarire, ma da ascol-
tare, dove veniva cercata ed
apprezzata la preziosità che si
annida in ogni persona ed in
ogni coppia al di là dei suoi tra-
scorsi. Monsignor vescovo ha
pure evidenziato la funzione
profetica che può assumere an-
che una coppia “irregolare”,
funzione profetica, a nostro av-
viso, per l’attenzione agli ultimi
che sa dare in modo particolare

chi è passato “per una grande
tribolazione” . 

A partire dalla vostra
esperienza, quale testimo-
nianza dareste a coppie uni-
te in matrimonio civile o
conviventi?

Li inviteremmo comunque
a cercare o perseverare nella
via della fede, nella preghiera
e nella carità, il modo principale,
secondo noi, per garantire il
valore sacro di questa unione
e compiere il disegno che Dio
ha su ciascuno. Inviteremmo
poi a valorizzare grandemente
la Parola di Dio, che garantisce
la Comunione spirituale con
Cristo anche nell’impossibilità
dell’unione sacramentale, a ri-
cercare quei luoghi dove questa
Parola viene spezzata “a tutti”
e dove ci si sente accolti senza
discrimine.

In vista del Sinodo straor-
dinario sulla Famiglia del-
l’ottobre 2014, quali sugge-

rimenti vorreste dare ai no-
stri vescovi?

Ci auguriamo innanzitutto
che mettano in primo piano la
“Parola di Dio” e la sua mise-
ricordia e non i “vecchi” docu-
menti della Chiesa. Ci piace-
rebbe che indagassero atten-
tamente sulla grande sofferenza
che ogni separazione/divorzio
comporta, sulle scelte molto
spesso obbligate di chiudere
un matrimonio perché, se non
c’è più pensiero comune, uno
solo dei coniugi non può portare
avanti il rapporto, anche se be-
nedetto davanti a Dio. Che ve-
dano una seconda unione come
un nuovo atto di donazione, in
cui si ama e si è amati e si può
essere ancora sale della terra
e spazio di accoglienza in cui
non si cerca unicamente l’a-
spetto sessuale. Che si inter-
roghino sul perché altre Con-
fessioni cristiane (Ortodossi,
Protestanti…) hanno atteg-
giamenti decisamente differenti,
impostati sulla misericordia.
Che analizzino infine l’aspetto
matrimoniale ascoltando un
campione molto allargato fatto
non solo di coppie strettamente
legate alla Chiesa, in modo da
cogliere molti aspetti che di-
versamente si perderebbero. 

Presentato il documento preparatorio
del Sinodo sulla Famiglia, sul tema
“Le sfide pastorali sulla famiglia nel
contesto dell’evangelizzazione”. Un
questionario è stato distribuito in
tutto il mondo per realizzare una gran-

de consultazione che coinvolgerà an-
che le parrocchie. Quesiti sulle que-
stioni più scottanti: coppie di fatto,
unioni fra persone dello stesso sesso,
adozioni di figli da parte di coppie
omosessuali, divorziati risposati

� VERSO IL SINODO

Trentotto domande al mondo cattolico
per capire i tanti modi di fare famiglia

Parla una coppia che partecipa al percorso “L’anello perduto”

È stato importante trovare un luogo,
nella Chiesa, in cui confrontarci 

Il Vescovo in ascolto 
delle coppie 
conviventi e risposate

In preparazione al Sinodo straordinario sulla Famiglia venerdì 29 novembre in Seminario 
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